
Vite in transito nei Balcani 
Tavola rotonda 

 
L’Archivio Scritture Scrittrici Migranti (ASSM) dal 2011 partecipa alle pratiche critiche 
di azione transculturale e interdisciplinare, per valorizzare gli intrecci e le commistioni dei saperi, 
scalfire pregiudizi e paure nei confronti di ciò che si considera “l’altro” e costruire empatia e 
comprensione verso fenomeni complessi della contemporaneità non più eludibili. L’Archivio si 
propone come punto di riferimento per gli studi di genere e sulle migrazioni nella duplice prospettiva 
dell’immigrazione e dell’emigrazione. 
 
 
Chiara Milan è ricercatrice presso la Scuola Normale Superiore, dove coordina il Network Jean 
Monnet “Transnational Political Contention in Europe” (TraPoCo) e si occupa dei movimenti di 
solidarietà con le persone in transito lungo la rotta balcanica. Ha conseguito il dottorato in scienze 
sociali e politiche presso l’Istituto Universitario Europeo. I suoi interessi di ricerca si concentrano su 
movimenti sociali e attivismo civico, nazionalismo, cittadinanza, appartenenza etnica, migrazioni e 
attivismo giovanile, con particolare attenzione ai paesi dell’ex Yugoslavia. È autrice del libro “Social 
Mobilization Beyond Ethnicity. Grassroots Movements and Civic Activism in Bosnia and 
Herzegovina” (Routledge, 2020).  
 
Massimo Moratti è il vice direttore dell’ufficio Europeo di Amnesty International. Si occupa della 
protezione internazionale dei diritti umani dal 1996, ha lavorato per organizzazioni internazionali, quali 
OSCE, UNDP, EU, nonché per soggetti privati e organizzazioni non governative. Ha vissuto e 
lavorato a lungo in Bosnia (12 anni) e Serbia (7 anni) e in più ha lavorato per periodi più brevi in altre 
zone quali Georgia, Giordania, Ruanda, Colombia, Kosovo, Montenegro. Dal 2015 si occupa in gran 
parte di migrazioni e con un enfasi sulla rotta balcanica.  
 
 
Federico Scoppa, foto-giornalista, si occupa di reportage sociale e della condizione umana. Ha iniziato 
la sua carriera fotografica nel 2007 in Italia. Dal 2010 comincia a lavorare in Europa, Stati Uniti e Medio 
Oriente, coprendo aree da Detroit alla striscia di Gaza. Nel 2015 si trasferisce in Repubblica 
Democratica del Congo dove lavora per Agence France Presse (AFP) e per varie organizzazioni 
internazionali come UNHCR. È adesso basato in Italia e negli ultimi anni si è occupato delle migrazioni 
in tutta Europa. I suoi lavori sono pubblicati su tutte le più importanti testate nazionali e internazionali 
fra cui New York Times, TIME, Le Monde, Internazionale. 
 
 
Elvira Mujčić è una scrittrice e traduttrice italo-bosniaca. Laureata in Lingue e Letteratture straniere, 
ha pubblicato diversi romanzi, tra cui Dieci prugne per i fascisti (Elliot 2016) e Consigli per essere un bravo 
immigrato (Elliot, 2019). Ha tradotto in lingua italiana opere letterarie e film documentari di autori 
provenienti da Bosnia, Serbia, Croazia, tra cui Slavenka Drakulić, Robert Perišić, Vladimir Tasić, Faruk 
Šehić, Semezdin Mehmedinović. In collaborazione con la Scuola Holden per il progetto CELA 
(Connecting Emerging Literary Artists) svolge la mansione di mentorship per traduttori emergenti. 
 
 
 
Francesca Rolandi ha conseguito il dottorato di ricerca in Slavistica presso l’Università degli Studi di 
Torino. I suoi interessi di ricerca vertono sulla storia culturale e sociale dello spazio post-jugoslavo ed 
alto-adriatico nel XX secolo. È attualmente ricercatrice nell’ambito del progetto ERC Unlikely refuge? 
Refugees and citizens in East-Central Europe in the 20th Century presso l’Istituto e Archivio Masaryk 
dell'Accademia delle Scienze della Repubblica Ceca.  
 


